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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

      n.1 del  3/1/2007
OGGETTO:  Approvazione del piano di azione locale relativo al percorso di Agenda 21 del Chianti Fiorentino.
L'anno DUEMILASETTE, il giorno TRE del mese di GENNAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       
	      X

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO

	       X 

       X
       X
       X
       X

       X
       X
       X
       X
       
	      X
      X
       

	
	      14
	     3


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Espone il punto l’assessore Becattelli  il quale fa presente che il Comune ha provvveduto ad approvare un piano di azione locale relativo al solo Comune di Barberino e in quella seduta lo stesso assessore informò che sarebbe stato sottoposto al Consiglio Comunale il piano di azione locale redatto insieme agli altri comuni con i quali si sta lavorando per Agenda 21. Si è lavorato attraverso la costituzione di forum con un’ampia partecipazione da parte di associazioni ed organizzazioni sindacali mentre si auspicava una maggiore partecipazione da parte di tutta la cittadinanza nel suo complesso. I tre comuni interessati si sono prefissati con questo piano di azione locale alcuni obiettivi da raggiungere. Per quanto riguarda i rifiuti alcuni comuni sostenevano che non ci sarebbero stati problemi relativamente allo smaltimento dei rifiuti, ma in realtà questo è un piano da realizzare non nel lungo periodo, ma in tempi brevi e il problema dello smaltimento rifiuti non rientra tra quelli che si possono risolvere in tempi brevi. Non si può infatti pensare che non si affronti il problema dello smaltimento rifiuti. 

Alle ore 18.15 entra il consigliere Mugnaini. Presenti 15.

Il consigliere Bagaggagiolo si esprime dichiarando che il gruppo Obiettivo Comune è favorevole in termini di principi contenuti nel piano di azione locale, tenuto conto che in questo settore iniziò  a lavorare la precedente amministrazione. Tuttavia fa presente che, come già sostenuto a suo tempo, aveva senso un percorso realizzato dal solo Comune di Barberino perchè le azioni quotidiane si realizzano più facilmente se si opera da soli. Quindi il voto sarà favorevole, ma con le perplessità dovute al fatto che le azioni sono più efficaci se compiute da un solo Comune. Inoltre ritiene che si potrebbe pensare a prevedere forme alternative di smaltimento e quindi si poteva pensare di approvare come dichiarazione di intenti la posizione dei comuni nei confronti del problema dello smaltimento rifiuti da attuarsi anche nei confronti delle aziende presenti sul territorio. Fa l’esempio relativo alla richiesta del Comune nei confronti delle aziende di utilizzare materiali non riciclabili.

Il consigliere Trentanovi  ritiene che sia importante il documento che si va ad approvare. Il pianeta non ce la fa ad andare avanti di questo passo, quindi occorre che siano anzitutto gli enti locali ad attivarsi con il massimo dell’impegno.

L’assessore Becattelli  fa presente che anche se il piano è intercomunale non significa che il singolo Comune non possa attuarlo singolarmente. Alcune problematiche come quelle relative all’acqua vanno necessariamente portate avanti insieme.

Ritiene che sicuramente con l’attuale livello di imballaggi smaltire tutto sia praticamente impossibile.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- In occasione della Conferenza di Rio de Janeiro del 1992 su Ambiente e Sviluppo 178 governi di tutto il mondo hanno sottoscritto l’Agenda 21, un documento di intenti per la promozione di uno sviluppo sostenibile più attento alle variabili sociali, ambientali ed economiche;

- L’Italia ha sottoscritto in quella sede il documento di Agenda 21 ed il Comitato Interministeriale per la programmazione Economica il giorno 28 dicembre 1993 ha approvato il “Piano nazionale per lo sviluppo sostenibile in attuazione dell’Agenda 21” attraverso il quale sono indicate le linee di azione necessarie per attuare a livello nazionale gli impegni sanciti a Rio De Janeiro;

- A livello Europeo con la Conferenza di Aalborg del 1994 è nata la Campagna Europea Città Sostenibili che ad oggi ha dato vita a un movimento europeo di amministrazioni locali che hanno avviato programmi di sviluppo sostenibile, definite Agende 21 Locali, in linea con quanto descritto nel Capitolo 28 della Agenda 21 di Rio De Janeiro;

- Nella sopra citata Conferenza è stata approvata dalle 80 amministrazioni locali europee presenti e da 253 rappresentanti di organizzazioni internazionali, governi nazionali, istituti scientifici e organizzazioni non governative, una “Carta delle città europee per uno sviluppo durevole e sostenibile” (“carta di Aalborg”);

Considerato che:

- con  Delibera di Consiglio Comunale n° 8 del 12/02/2001 il Comune di Barberino Val d’Elsa ha aderito alla Carta di Aalborg;

- con Delibera di Consiglio Comunale n° 30 del 31/03/2005 il Comune ha aderito nuovamente alla carta di Aalborg, che era stata modificata in seguito alla precedente approvazione, e definiva la propria partecipazione alla Campagna Europea delle Città Sostenibili;

Rilevato che:

- con Delibera di Giunta Comunale n° 159 del 24/11/2004 veniva approvato un progetto relativo all’attuazione di un programma di sviluppo sostenibile e di attuazione delle agende 21 locali da realizzare a livello sovracomunale, insieme ai Comuni di San Casciano in Val di Pesa e di Tavarnelle Val di Pesa;

- che il progetto sopra citato, cofinanziato dalla Regione Toscana, si proponeva i seguenti obiettivi:

1. Creazione delle pre-condizioni per l’efficacia del percorso di Agenda 21;

2. Costruzione del quadro conoscitivo;

3. Costituzione del Forum permanente di Agenda 21;

4. Definizione del Piano di Azione Locale.


Ricordato che:
- il Forum di Agenda 21 ha elaborato il Piano di Azione Locale attraverso i lavori svoltisi come riportato di seguito attraverso il coinvolgimento dei vari gruppi tematici:


1. nel mese di Gennaio 2006 si è svolta la 1° Riunione plenaria del Forum di Agenda 21 locale per l’approvazione del Documento d’Indirizzo dei lavori del Forum e l’avvio dei gruppi tematici di lavoro;
2. nel mese di  marzo 2006 sono iniziati gli  incontri dei gruppi tematici di lavoro per la messa a punto 
dei temi di lavoro e l’individuazione delle criticità da affrontare;

3. nel mese di luglio 2006 è stato  elaborato il Piano d’Azione Locale contenente obiettivi e assi 
strategici, messi a punto sulla base delle indicazioni e dei contributi emersi in occasione del seminario 
EASW e degli incontri dei gruppi tematici e tenendo conto della progettualità già in essere (piani, 
programmi, azioni in corso);
- il Forum di Agenda 21 locale si è riunito il 05 ottobre 2006 nella 2° Riunione plenaria per la presentazione, approvazione e sottoscrizione del Piano di Azione Locale da parte di tutti i soggetti coinvolti;

- il Piano di Azione Locale, allegato alla presente delibera a formarne parte integrante e sostanziale, definisce in particolare i seguenti assi strategici:


1. Ecogestione e ecoefficienza delle aree industriali; Scuola del Chianti; Industria del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili; Produzioni ecoefficienti e tipiche; (Gruppo Tematico “Attività Industriali- Artigianali e Ambiente”);


2. Ridurre il consumo di suolo, tutelare il paesaggio e difendere l’identità chiantigiana; Bioedlizia e qualità del costruito; muoversi: la sostenibilità del sistema dei trasporti; Tra innovazione e tradizione: mantenere la specificità del modello territoriale; (Gruppo Tematico “Modello insediativo, dinamiche sociali e qualità della vita”);


3. Autosufficienza energetica del Chianti fiorentino; Tutela, risparmio e riciclo dell’acqua; Riduzione della produzione di rifiuti e chiusura del ciclo; Diffusione della clultura dello sviluppo sostenibile e cambiamento degli stili di vita: formazione, informazione e educazione (Gruppo Tematico “Risorse idriche, energetiche e rifiuti”);

4. Agricoltura, agriturismo, enogastronomia; Cultura e identità; Scuola e formazione. I chiantigiani di domani; Vivere la natura (Gruppo Tematico “Agricoltura, Agriturismo, Paesaggio e Biodiversità, turismo e Cultura”).

Considerato, quindi, che:

- il Piano di Azione, quale strumento di pianificazione partecipata nell’ambito del Forum, che ha individuato una serie di azioni condivise, rappresente il momento centrale del percorso di Agenda 21 e in tal senso si presenta come uno strumento dinamica che dovrà essere periodicamente rivisto e arricchito di azioni e progetti;

- il Piano di Azione Locale costituisce, pertanto, uno strumento strategico trasversale rispetto alle politiche ed agli strumenti di governo del territorio già avviati ed in tal senso pone particolare attenzione alla individuazione delle relazioni tra tematiche/obiettivi ambientali e programmi di settore.


Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile dell’Area Tecnica interessato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n°267/00;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Consiliare Ambiente nella seduta del 19/12/2006;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

      D E L I B E R A
1. Di approvare il “Piano di Azione Locale”, scaturito dal processo di Agenda 21 intercomunale realizzato in collaborazione con i Comun idi San Casciano in Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa, costituito di un volume di n° 87 pagine, allegato alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale;

2. Di dare atto che l’approvazione del Piano di Azione Locale di cui al punto precedente non comporta oneri finanziari immediati a carico dell’Ente.

         IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                            f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 12/1/2007
          


                                                             IL VICE SEGRETARIO




                                                                      f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _________




                                             IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE









                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











